COMUNE DI MALVAGLIA

gennaio 2005


Regolamento del servizio di raccolta e smaltimento

dei rifiuti e degli scarti vegetali
IL CONSIGLIO COMUNALE DI MALVAGLIA

· Visto il messaggio municipale no. 54 del 9 novembre 1993 e i seguenti no. 189 del settembre 2003 e 209 del giugno 2004

DECRETA:
Norme generali e base legale
Art.1
Il Comune per il tramite del Municipio, istituisce e organizza, come servizio pubblico retto dal presente regolamento, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.

Art.2
Il Municipio promuove e favorisce, a completamento delle presenti norme, le iniziative atte a sensibilizzare la popolazione sui temi relativi alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti.

Art.3
Costituiscono la base legale di questo regolamento:


( la Legge federale sulla protezione delle acque del 25 gennaio 1991;


( la Legge federale sulla protezione dell’ambiente del 7 ottobre 1983 e le relative  norme federali e cantonali d’applicazione;


( l’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico del 16 dicembre 1985 (OIAt);


( l’Ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR) del 10 dicembre 1990;


( la Legge di applicazione della Legge federale contro l’inquinamento delle acque del 2 aprile 1975 (LALIA);


( il Decreto esecutivo concernente il divieto dei fuochi all’aperto e il compostaggio degli scarti vegetali del 21 ottobre 1987;


( il Decreto esecutivo concernente le misure per la raccolta separata e il riciclaggio dei rifiuti del 21 ottobre 1987.

Organizzazione
Art.4
Il Municipio organizza i seguenti servizi:

a) raccolta dei rifiuti solidi urbani

b) raccolta separata dei rifiuti riciclabili e/o da rendere innocui

c) smaltimento degli scarti vegetali

d) raccolta degli ingombranti

Esso li dirige per il tramite del dicastero Ambiente e dei servizi tecnici comunali ai quali sono demandate le misure organizzative.

Art.5 
Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani si estende all’intero comprensorio edificabile definito dal PR ed è attualmente assunto dal Consorzio Nettezza Urbana Biasca e Valli.


Il Municipio appalta a terzi o assume in proprio gli altri servizi.

Art.6
La consegna dei rifiuti di cui alle lettere a, b e d dell’art. 4 è obbligatoria su tutto il territorio comunale: è esplicitamente vietata una loro dispersione nell’ambiente.

Rifiuti solidi urbani
Art.7
Sono considerati rifiuti solidi urbani i rifiuti raccolti con il normale giro dell’immondizia e contenuti nei sacchi di plastica autorizzati.


Essi comprendono tutti i rifiuti destinati agli impianti di incenerimento e alle discariche.


Il servizio comprende la raccolta dei rifiuti provenienti dalle economie domestiche e i rifiuti di composizione analoga prodotti dai negozi, esercizi pubblici, studi professionali e in genere da tutte le attività a carattere economico.


Sono esclusi dalla raccolta ordinaria tutti i materiali la cui evacuazione è prevista nell’ambito della raccolta dei rifiuti ingombranti, quelli destinati al riciclaggio, quelli speciali e gli altri rifiuti di cui agli art. 8 e 9 del presente Regolamento.

Art.8
Non sono considerati rifiuti solidi urbani i rifiuti provenienti da processi produttivi e di trasformazione artigianale e industriale che per la loro natura e quantità devono essere eliminati dal produttore.

Rifiuti esclusi

Art. 9
Sono esclusi dalla raccolta:

a) materiali pericolosi, esplosivi, corrosivi, velenosi

b) materiali che possono danneggiare gli automezzi di raccolta o creare rischi particolari per il personale

c) macerie da demolizione, terra, sassi, rifiuti da giardino

d) carogne di animali e rifiuti liquidi, oleosi, fangosi e putrescibili, eccedenti gli avanzi normali dell’economia domestica.


Sono pure esclusi i rifiuti non conformi alle prescrizioni per la raccolta (cfr. art.8 e gli altri articoli riguardanti i servizi speciali: art. 17-18-19-21-22 del presente Regolamento).

Modalità di consegna

Art.10
I rifiuti devono essere deposti negli speciali contenitori o esposti nei luoghi appositamente segnalati, in buon ordine e in modo da non intralciare il traffico, negli appositi sacchi gialli in plastica (poliestere) attualmente in commercio portanti la scritta “ufficiale”  del Comune e acquistabili nei diversi punti di vendita ( Cancelleria – Negozio Denner – Macellerie – Coop – Ufficio postale ).


I sacchi esposti per il ritiro devono essere solidamente chiusi all’imboccatura.

Art.11
È vietata l’utilizzazione di qualsiasi altro tipo di sacco che non sia quello ufficiale ad eccezione degli utenti che utilizzano il proprio contenitore a pagamento.

Art. 12
I privati sono autorizzati a munirsi di contenitori per i rifiuti.


Gli stessi devono essere del tipo “Ochsner”, o simili, da 800 litri.


Il sedime per la collocazione deve essere messo a disposizione dai privati ed essere facilmente accessibile.


L’ubicazione deve essere concordata con l’Ufficio tecnico comunale.

Art. 13
Possono munirsi di contenitori a proprie spese:


( titolari di commerci, industrie, eserciti pubblici, campeggi, campi per gioventù,            economie collettive, ecc., in numero adeguato all’importanza dell’esercizio.

Art. 14
I punti, la frequenza, i giorni e gli orari di raccolta vengono fissati dal Municipio e resi noti con ordinanza Municipale.


I rifiuti non possono essere esposti prima delle ore 14.00 del giorno precedente la raccolta.

Art. 15
I contenitori privati devono essere sistemati su area privata. Essi vanno trasferiti a cura del proprietario, nel punto di raccolta stabilito dal Municipio, solo il giorno di raccolta. È  vietato riempire i contenitori in modo che il coperchio non possa essere regolarmente chiuso e munito del regolare sigillo.


I contenitori privati che non si trovano sul punto di raccolta al momento del passaggio del veicolo non munti del regolare sigillo, non  vengono vuotati.


I contenitori vanno riportati, a cura del proprietario, al luogo di stazionamento immediatamente dopo il passaggio del veicolo. Lo stesso dicasi dei contenitori non vuotati a seguito di ritardo nell’esposizione. L’esposizione di contenitori sui punti di raccolta il sabato, la domenica e nei giorni festivi infrasettimanali è vietata.


La manutenzione e la pulizia dei contenitori privati sono a carico del proprietario. Il Comune non assume responsabilità alcuna in caso di avarie o danni causati nell’esercizio di raccolta.

Art. 16
È proibito depositare o esporre rifiuti su fondi pubblici o privati se non con rigoroso rispetto dei tempi, luoghi e modalità prescritti per i singoli servizi di raccolta.


È altresì proibita la deponia, l’abbandono e la discarica di rifiuti nei corsi d’acqua, nei boschi e nelle canalizzazioni di fognatura.

SERVIZI SPECIALI

A) RACCOLTA SEPARATA DI RIFIUTI RICICLABILI E/O NON COMBUSTIBILI

Art. 17
Il Municipio organizza la raccolta separata di rifiuti riciclabili o non combustibili.


A contare dalla messa a disposizione del servizio i rifiuti specifici non potranno essere eliminati con quelli domestici.


La raccolta separata vige attualmente per ogni tipo di rifiuto riciclabile; metalli, alluminio, vetro, carta, oli esausti, pile, PVC, PET, elettrodomestici. 

B) RACCOLTA INGOMBRANTI E RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI

Art. 18
Il Municipio organizza inoltre il servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti e dei rifiuti speciali e pericolosi, regolato da separata ordinanza.

Art. 19
Devono essere consegnati nell’ambito del servizio ingombranti i rifiuti che per le loro caratteristiche di peso e/o volume non possono essere raccolti con il normale giro dell’immondizia come pure i rifiuti speciali e pericolosi per i quali non esistono disposizioni particolari di consegna, centri di raccolta organizzati specificatamente o la cui eliminazione non è possibile per il tramite del fornitore originario.


I rifiuti speciali e pericolosi devono essere consegnati contemporaneamente agli ingombranti al Centro Comunale, negli orari di apertura, in recipienti ben chiusi ed atti alla conservazione ed al trasporto del prodotto, recanti all’esterno l’etichetta originale o comunque l’indicazione del prodotto contenuto.

Art. 20
In caso di contestazione circa l’idoneità e/o la tollerabilità del materiale presentato per il deposito, il personale addetto all’accettazione deciderà in modo insindacabile.

C) RACCOLTA SCARTI VEGETALI

Art. 21
Il Municipio istituisce un centro di raccolta degli scarti vegetali compostabili non compostati dai privati.

Art. 22
Sono considerati scarti vegetali compostabili gli scarti provenienti dalla lavorazione di scarpate, giardini, cimitero, boschi, frutteti, e vigneti in particolare:






( scarti organici di cucina






( fiori appassiti






( scarti di giardino






( taglio d’erba






( fogliame






( rami sminuzzati (di diametro inferiore a cm. 10)

Potrà essere accettato del materiale con un diametro massimo di 22 cm.


Lo stesso dovrà comunque essere deposto separatamente secondo le direttive ricevute dal personale addetto all’accettazione.

Art. 23
Il Municipio stabilisce mediante ordinanza, ripresa sul calendario ecologico pubblicato annualmente, le direttive di consegna, nonché gli orari di apertura.

D) DISCARICA COMUNALE

Art. 24
Il Municipio ha istituito in località “Legiuna” una discarica per materiale di scavo e demolizione inerti, approvato dal Consiglio di Stato con risoluzione del 26 giugno 1989 del Dipartimento delle Pubbliche Costruzioni. 

Art. 25
Nella discarica possono essere accettati solo materiali provenienti dalla giurisdizione comunale, sino ad un massimo di 5 mc, consegnati direttamente.


Per quantitativi superiori è necessaria la preventiva richiesta scritta al Municipio.

INFORMAZIONI PER GLI UTENTI
Art. 26
Il Municipio distribuisce annualmente ad ogni fuoco il “calendario informativo” che riassume le ordinanze municipali che disciplinano i dettagli dell’esercizio e del funzionamento dei diversi servizi.

TASSE PROCEDURA DI IMPOSIZIONE E RISCOSSIONE

Art. 27
Sono soggette al pagamento delle tasse le economie domestiche e le attività economiche.


L’Ufficio contabilità  e contribuzione intima, annualmente, di regola entro il mese di maggio, la tassazione ai singoli utenti.


Contro la tassazione è dato reclamo al Municipio entro 15 giorni dall’intimazione.


Il pagamento delle tasse deve avvenire entro 30 giorni dalla data in cui sono cresciute in giudicato. Trascorso infruttuoso tale termine il Municipio procederà in via esecutiva.

Art. 28
Gli utenti sono suddivisi nelle seguenti categorie:


A ) Economie domestiche
                  -  Persone sole + non domiciliati Valle

                  -  Non domiciliati Piano e Collina

                  -  Nuclei con due e più persone

                   B) Economie Aziendali
                   -  Aziende e commerci da 1 a 2 persone e Aziende agricole primarie

                   -  Aziende e commerci da 3 a 9 persone
                   -  Aziende e commerci da 10 persone

Art. 29
Art. 29.1

                   -  La copertura delle spese per la raccolta , la trasformazione e distruzione dei rifiuti

                      solidi urbani domestici è finanziata con il prelievo di :

                   -  La tassa base fissata in base alle categorie di utenti;

                   -  La tassa sul sacco;

                   Art. 29.2

                   Tassa Base

                    Sulle diverse categorie di utenti vengono definiti i seguenti limiti di prelievo:

A. Economie domestiche                             Minimo                    Massimo 

 1.  persone sole + non domiciliati Valle      50.--                          75.--


 2.   Non domiciliati Piano e Collina             70.--                        100.--

      3.   Nuclei con due e più persone                 80.--                        100.--

B. Economie Aziendali 

1.   Aziende e commerci da 1 a 2 persone 
 70.--                        100.--    

                               e Aziende Agricole primarie

2.   Aziende e commerci da 3 a 9 persone   135.--                       200.--

3.   Aziende e commerci da 10 persone       270.--                       400.--


29.3


Spetta al Municipio la competenza di attribuire l’appartenenza alle singole categorie singolarmente o cumulativamente. In caso di complementarietà fra più attività, sarà percepita la tassa intera per quella maggiore e la metà per quella inferiore.


29.4



Il Municipio, su istanza, potrà altresì concedere l’esonero parziale nella misura in cui le condizioni di imposizione non risultassero adempiute per più di sei mesi all’anno.

                   29.5


Tassa sul sacco

                   Il Municipio gestisce, unitamente alla ditta che ha curato la fornitura e stampa, la   distribuzione dei sacchi rifiuti, con la distribuzione ai punti di vendita definiti dal Municipio.

                  -  La ditta fornitrice dei sacchi di raccolta gestisce mensilmente il conteggio dei sacchi

                     venduti, dando scarico al Comune.

                     La tassa sul sacco verrà definita a fine anno, in base alle cifre di preventivo e dovrà

                     rispettare i seguenti limiti: 

                    Sacchi /litri                                          Minimo                    Massimo


-  Sacchi   17 litri                                       -.70                           1.10


-  Sacchi   35 litri                                      1.60

             2.40

                   -  Sacchi   60 litri                                      2.40                            3.60

                   -  Sacchi 110 litri                                      4.80                            7.20

                   -  Containers 800 litri                              30.--                           45.—

                   Agevolazioni

                   Per ogni figlio al di sotto dei 15 anni, domiciliato, il Municipio consegna alla famiglia

                  gratuitamente 10 sacchi da 35 litri.

Art. 30 
Per il deposito di materiale in discarica, art. 24/25, è dovuta una tassa di Fr. 6.00 al mc (misura sciolta).

**Art. 31
Per materiali particolari (auto, pneumatici, ecc. ), il Municipio fatturerà agli utenti il costo della raccolta in base agli importi fatturati dalle ditte che provvedono allo smaltimento.

.

** NB: modifica CC del 17 dicembre 2001


Contravvenzioni
Art. 32
Il Municipio punisce con una multa di Fr. 50.00 a Fr. 2'000.00 le contravvenzioni al presente Regolamento e alle norme di applicazione, giusta la procedura degli art. 145 e seguenti della LOC.


Per le infrazioni gravi (discariche abusive) il massimo della multa è di Fr. 10'000.00 riservata l’azione penale per reati di inquinamento.

Art. 33
Contro le decisioni municipali in applicazione del presente Regolamento è data la facoltà di ricorso entro 15 giorni al Consiglio di Stato, conformemente ai dispositivi della LOC.

Disposizioni abrogative ed entrata in vigore
Art. 34 
Con l’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le precedenti disposizioni comunali in materia.


Il Regolamento entra in vigore il 1.gennaio 2004 riservata l’approvazione del Consiglio di Stato.

Fasi di approvazione:

Regolamento iniziale approvato dal Municipio in data 8 novembre 1993 con risoluzione Municipale no. 1026.

Approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 20 dicembre 1993.

Pubblicato all’albo comunale di Malvaglia per il periodo di 30 giorni dal 24 dicembre 1993 al 23 gennaio 1994.

Approvato dal Dipartimento delle istituzioni il 3 gennaio 1994 e il 11 febbraio 2004.


Per il Municipio:







Il Sindaco


Il Segretario







Grandi Moreno

Cavargna Felicino

NB: Modifica art. 29 (tasse-aumento del 60 % ) – decisione del CC il 14 febbraio 2000/ratificata dal

       Dipartimento il 24 maggio 2000

NB: Modifica art. 29 ( tasse proposte Commissione) – accettate dal CC il 17 dicembre 2001/ ratifica

       Dipartimento il 15 febbraio 2002.

NB: Tassa sul sacco approvata dal CC il 19 gennaio 2004  ( entrata in vigore il 1.l.2005 – dec. del CC 19.7.2004).

PAGE  
8

